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Restate in contatto 
con il Teatro Regio:

Vladimir Ashkenazy direttore 
Andrea Secchi maestro del coro
Orchestra e Coro del Teatro Regio

Claude Debussy (1862-1918)

Sirènes  
da Nocturnes, per orchestra e coro femminile (1892-1899)

Modérément animé - Un peu plus lent - En animant, surtout dans l’expression -  
Tempo un peu plus lent - Tempo I - Plus lent et en retenant jusqu’à la fin

Maurice Ravel (1875-1937)

Daphnis et Chloé 
suite per orchestra n. 2 (1909-1913)

Lever du jour - Pantomime - Danse générale

––––––––––––––––

Dmitrij Šostakovič (1906-1975)

Sinfonia n. 10 in mi minore .  (1953)

 I. Moderato
 II. Allegro
 III. Allegretto - Largo - Più mosso
 IV. Andante - Allegro
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Ludwig van Beethoven (1770-1827)

Sinfonia n. 1 in do maggiore op. 21
 I. Adagio molto - Allegro con brio
 II.  Andante cantabile con moto
 III. Minuetto. Allegro molto e vivace
 IV. Adagio - Allegro molto e vivace
(Arrangiamento Wouter Hutschenruijter, 1796-1878)

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791)

Ouverture da Così fan tutte
  Andante - Presto

Ouverture da La clemenza di Tito
  Allegro

Ouverture da Il flauto magico
  Adagio - Allegro - Adagio - Allegro
(Arrangiamenti Johann Christian Stumpf, 1763-1801)
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* Prime parti



All’alba dell’Ottocento Beethoven non poteva immaginare quale 
sviluppo vertiginoso attendesse la sinfonia. Eppure, proprio gra-
zie a lui, il lucido contenitore formale allestito da Haydn e Mozart 
stava per trasformarsi nell’agone mitico di una rivoluzione radi-
cale, che avrebbe coinvolto la sensibilità e gli ideali universali del 
maestro di Bonn non meno che il suo ruolo in seno alla società. 
Se la svolta irreversibile in questa direzione arriva con la Terza, le 
prime prove sinfoniche dimostrano qualcosa in più di una sem-
plice aderenza alla tradizione del classicismo viennese. 

Al suo apparire, la Sinfonia n. 1 in do maggiore op. 21 – dedi-
cata al barone Gottfried van Swieten e diretta dall’autore allo 
Hofburgtheater di Vienna il 2 aprile 1800, alla presenza di Haydn 
– colpì il pubblico proprio per ciò che esibiva di originale e ine-
dito. La fierezza dei colori, la vitalità di certe andature, l’irruenza 
talvolta un po’ burlesca di alcuni contrasti dinamici e armonici 
sono già aspetti di sicura marca beethoveniana. Dopo le armo-
nie tortuose dell’Adagio introduttivo, l’Allegro con brio scatta con 
una marzialità che contagerà molti passi dell’intera composizio-
ne. Come omaggio a Mozart suona invece l’Andante cantabile 
con moto, che si richiama liberamente al movimento lento della 
sua Sinfonia n. 40 in sol minore. È comunque nel terzo tempo, 





un Minuetto tale solo di nome ma di fatto già scherzo, che il lato 
dionisiaco beethoveniano si scatena grazie al carattere schietto 
e spavaldo. Chiude un Allegro molto e vivace che Berlioz giudicò 
“puerile”: definizione severa per una musica certo ingenua, ma 
seducente per la sua geniale spontaneità.  

L’emancipazione della sinfonia da lavoro di carattere teatrale 
a luogo autonomo delle più profonde riflessioni del compositore 
risale alla seconda metà del Settecento, quando, dietro l’impul-
so di Haydn e Mozart, la sinfonia o ouverture premessa all’opera 
si svincola dalla funzione di pura introduzione strumentale per 
stabilire una connessione con l’azione drammatica che segue. 
Beethoven si distinguerà per la logica fulminea con cui si impa-
dronirà del nucleo concettuale del dramma nelle sue Sinfonie. 
Ma questi fermenti romantici lambiscono già le ouvertures da 
Così fan tutte, La clemenza di Tito e Il flauto magico, che Mozart 
compose nell’ultimo scorcio di vita. 

La sensazione “vorticosa” della prima – dove l’apparente ca-
sualità nell’alternarsi dei motivi riflette il gioco di specchi e tra-
vestimenti che regola l’intera trama – ha lo scopo di evidenziare 
il motto (tratto dalle Nozze di Figaro) che ripete imperterrito la 
morale dell’opera: «Così fan tutte le belle». 



L’olimpica classicità “vecchio stile” della Clemenza è ben av-
vertibile nel tono celebrativo e solenne della seconda che, 
pur senza alcun legame tematico con il resto dell’opera, evoca 
un’antica Roma monumentale e stilizzata. 

Infine, l’ouverture dal Flauto magico, che dell’intricato libretto 
di Schikaneder traduce, in una trasfigurazione fantastica, i pre-
testi simbolici, le allegorie massoniche, la lotta fra illuminismo 
e oscurantismo. Vien quasi da chiedersi se tutta l’arte musicale 
nella sua essenza non sia già inclusa in questa pagina prodigio-
sa, dall’arcaismo più rigoroso alla finezza più moderna. 

Valentina Crosetto
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